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LA 

PUNTA DELL1ECCHI0 
Allorché Marco Mingheài, buon'anima, 

pensò un giorno di esporre timidamente 
una sua idea di amministrazione regionale, 

I come più conforme ai bisogni.e all'indole 
, delle popolazioni italiane, apriti o terra. 

Per poco non l'hanno scacciato, come un 
bestemmiatore contro-l 'unità della patria, 

| un demolitore del bel castello ch'egli aveva 
| contribuito ad erigere,sui rottami dei pic­

coli Stati nei quali era divisa. 

Ma il tempo è galantuomo, e s'incarica 
molto spesso di restituire agli uomini 
troppo precipitosamente giudicati e alle 
loro idee troppo leggermente discusse la 
stima e l'onore, che si meritano. 

Non pretendo già che l'idea di un' am­
ministrazione regionale, non dico già poli-
tea; oggi Dome oggi, abbia fatto ancora 
un lungo cammino ; ma, o bisogna essere 
ciechi, o fingere di esserlo, per non accor­
gersi che il regionalismo va mostrando da 
qualche tempo la punta de l l 'o recchione 
ultimamente si andò manifestando con più 
sìntomi che, mai. 

Ci duole pegli unitari a base di doltri-
nav'ismo, ' che nel mondo della pratica è 
spesso la base più malsicura e più fallace; 
ma tant 'è . Non "bisogna l'arsi alcuna illu­
sione. Non era difficile prevedere che il 
terreno degl' interessi speciali avrebbe ser­
vito come prova del fuoco di quelle con­
vinzioni unitarie, alle quali molti spera­
vano e credevano che tulto sarebbe stato 
sacrificato di buon gra io. 

A quest'ora, più di qualcuno dev'essersi 
ricreduto, e dev' essersi persuaso che, se 
nel giorno degli entusiasmi, certe idee per 
se stesse fosforescenti si accettano senza 
benefizio dell' inventario, più tardi arriva un 
altro giorno, nel quale il freddo calcolo 

Idegl' interessi materiali e il conflitto ilei 
jmedesimi suggeriscono altre riflessioni , 
I tano intravvedere altre convenienze. 

La discussione malaugurata della Legge 
Bancaria fu come ' un' raggio rivelatore di 
questa specie di tarlo nascosto, ohe o presto 
o tardi dovrà produrre i suoi effetti. 

Non voglio faro pronostici, quantunque 
il farli sarebbe cosa facilissima, 

È indubitato però che in nessuna occa­
sione il regionalismo, colle sue diffidenze, 
co' suoi rancori, ha mostrato come in 
questa la punta dell'orecchio. 

Clii ha seguitò" il Corso delle ultime se­
dute parlamentari avrà sentito 1' eco di e-
sprtssioni, che non avevano mai risuonato 
in una Camera Italiana dal 1860 in poi, e 
che risuonando avrebbero sollevato indub­
biamente un uragano. 

«Voi fate le vostre leggi a uso sardo; 
• noi vogliamo tutelare gì' interessi dei 
« nostri Istituti Meridionali. » 

E ciò in mezzo allo scambio di parole 
violenti, di attacchi personali, di collutta­
zioni. 

Né la deputazione toscana fece mistero 
del suo malcontento, e in ogni caso si 
adatta di mala vegl'a e brontolando agli 
effetti della fusione, che sta per distrug­
gere l'autonomia bancaria della Regione, 

Si può stare indifferenti dinanzi ad UH 
insieme sintomatico, che può cambiarsi 

"da. un momento all'altro in un conflitto 
aperto e sostanziale? 
• Non lo credo; e se la Legge proposta 
dal gabinetto Giolitti passa in un momento 
di aberrazione parlamentare, credo che fra 
poco il primo a dolersene, come il primo a 
recitare il mea culpa sarà lo stesso Giolitti, 

f.b. 

il rimborso dei depositi, vale a dire perchè il 
Governo restituisse somme ohe, in seguito alla 
scadenza delle oallette, per le proroghe ulte­
riori negate, erano già acquisite allo Stato.» 

Ì,SL Btfbrmajcernuta, che stesi voluta sep­
pellire I'interrogazione di Agnini. Dice che 
tutt'altro ministero, appena accennatasi nel 
pubblico e nella stampa tale questione, avreb­
be spontaneamente.provocato delle interroga­
zioni.per potei- spiegarsi immediatamente e 
distrugger» così il più l'ontano sospetto sulla 
regolarità e correttezza dell'Amministrazione 
dello Stato. Questo, invece, fa precisamente 
il contrario, e preferisce ohe il sospetto per­
manga, non solo, ma lo autorizza a danno dei 
funzionari, a danno proprio. La Riforma con­
elude: 

«Con questi metodi nulla più rimane salvo, 
nulla immune, e se si può provvedere cosi a 
qualche interesse momentaneo di un ministe­
ro, sì scuote dalle fondamenta quell'edificio 
dello Stato che può posare con saldezza sol­
tanto sulla pubblica considerazione. • 

L'Opinione poi reca la seguente informa­
zione : 

«Crediamo che il ministro delle finanze 
intenda nominare una Commissiona d'inchie­
sta per mettere in chiaro là responsabilità 
dell'amministrazione nella faccenda della ditta 
Pinta di cui ci occupiamo anche oggi, e di 
cui riparleremo domani. » 

SEMPRE L'AFFARE 
C t a a n v e t - P i n t o 

— 0==0=0— 
Da Boma, telegrafano, al,,Corriere della 

Séra: 
L'Opinione continua a polemizzare od Po~ 

polo Romano sull'affare Pioto. Il sospe'tto di 
un favore indebito dannoso all'Erario non è 
escluso, essa dice. Bisogna dimostrare falsa, 
falsissima la affermazione contenuta nella let­
tera Finto, che l'ordine di restituzione sarebbe 
partito appena la somma di L. 10,800 -fosse 
stata messa a disposizione di Chauvet. 

L'Opinione parte sempre dal punto di vista 
della responsabilità di un impiegato, a non si 
occupa dì Ohauvet, che anzi chiama X. 

11 Fanfulla, commentando la stessa lettera, 
dice: 
. «Poco importa se il compenso pattuito del 
10 0|o sia stato o non sia stato interamente 
pagato. Basta assodare ohe esso fu convenuto 
e, in parte, certamente pagato, e non per la 
concessione delle proroghe, ma per ottenere 
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DI ' 

EMILIO SOUVESTRE 

zie detta circolazione fiduciaria sono itisufll-
oienti. Ora le finanze del paese noli trovansi 
in condizione di sopportare il peso che il nuovo 
disegno loro minaccia, e per conseguenza il 
lungo periodo dei deficit italiani è lungi dal-
l'esser chiuso. 

E questo perchè il Governo, non ammae­
strato dall'esperienza del passato, sembra ri­
soluto a lasciarsi sfuggire l'opportunità di ri­
pararvi, ed inaugura inveca.att.periodo, irto 
di tali difficoltà ohe nessuno può calcolarne 
le conseguenze. 

L'articolista accusa l'in'.. Giolitti di volersi 
mantenere in ufficio a qualunque costo, e di 
non preoccuparsi quindi della disorganizzazione 
delle finanze nazionali. 

Fa quindi un raffronto fra i Governi attual­
mente al potere in Italia ed in'Inghilterra. 

In ambedue i paesi i cittadini patrioti at­
tendono dalla Camera alta la vera espressione 
della volontà nazionale! Ma mentre non sus­
siste alcun dubbio circa la condotta futura della 
Camera dei lordi, i! Senato italiano sarà forse 
aperto all' influenza del Governo e consentirà 
ad approvare 11 progetto bancario,quando que­
sto gli sarà sottoposto. 

LA LEGGE BANCAHIA_K :IL" TIMES „ 
Un telegramma da Londra segnala un al­

tro lungo articolo di fondo, che il Times de­
dica alla legge bancaria italiana, enumeran­
done tutti j difetti e prevedendo il danno gra­
vissimo che dall'approvazione della legge de­
riverebbe al!' Italia. 

Il Times dice che il progetto bancario è 
stato escogitato nell'intento di far fronte alla 
gravissima crisi finanziaria che, travaglia il 
paese, ma che è stato poi elaborato in modo 
da aumentare e perpetuare i -mali che si do­
vrebbero curare. ^ ,.* . , 
"Dòpo aver rifatto la storia degli scandali 

bancari italiani il Times esamina il progetto 
constatando che la nuova Banca d'Italia ini-
zierà la propria carriera eoi doppio carico 
delle perdite proprie e di quelle della Banca 
Romana, talché avrà poco o punto di capi­
tale libero pel disbrigo dei propri affari. La 
crisi sarà ritardata per breve tempo ma non 
tarderà certo a venire. » 

•Il piccolo capitale delle due Banche Toscane 
da essa assorbito non migliorerà motto la si­
tuazione finanziaria della Banca d'Italia. Du­
rante i prossimi venticinque anni le vecchie 
magagne continueranno a sussistere ed il paese 
avrà una circolazione a corso forzóso, di cui 
So Stato dovrà assumere l'intera responsabi­
lità, quando sarà venuto, come certo verrà, 
il tempo in cui sarà dimostrato che le garan-

LEGGE CATTIVA 
La Camera, volente o nolente il Ministero, 

va peggiorando li legge bancaria. L'opposi­
zione moderata fa bene a notare gli errori, 
lasciandone intera la responsabilità alla Mag­
gioranza. 

Facendo a parte la liquidazione della Banca 
Romana, restringendo alquanto la circolazione, 
tanto per dimostrare una tendenza, crescendo 
il fondo di riserva 64 milioni per far fronte a 
perdite già sicure, poteva uscirne, una legge 
toedriocre. 

Al contrario non si fa che peggiorarla. 
Tutte le modificazioni che si vanno intro­

ducendo riguardano la lotta fra la Banca d'I­
talia ed 11 Banco di Napoli; la Camera semi­
na largamente i germi di codesta lotta, che 
riescirà dannosissima alle BsnchB ed alla pir-
uulaziona ' ' , 

Fissare in Una légge, che dice di voler mi­
gliorare i portafogli per migliorare i biglietti 
che li rappresentano, il ribasso dell' uno per 
cento nello sconto obbligatorio a favore delle 
Banche popolari e degli Istituti intermediarli 
nello sconto, è un errore, perchè si perde 
di vista, per la quantità, la qualità degli af­
fari che convengono ad un istituto di emis­
sione. 

Ma, oramai aucHe i più fiduciosi ed accon-
tentabili, quelli che si rassegnavano anche ad 
una legge mediocrissima, hanno persa ogni 
speranza. 

Si sono accomodate delle posizioni, non si 
sono migliorati i rivoli della circolazione che 
rimangono ostruiti o ingombri. 

(Perseveranza). 

Traduzione di A. Z. 

- Eh io non lo so, replicò il battellante, do­
mandatelo al borghese. 

Datemi tutto quel che volete, disse il 
s'gnor Achille. 

— Se al signore piacesse il lunelS doman-
fó Giuliano. 

- Molto. 
— O il chateau-lafltle ? 
- SI. .,, 
— Secondo la qualità che sarà per preferi-

re, porterò l'uno o l'altro. 

r — Portate 1' uno e l'altro, mi deciderò più 
lrdi, disse gravemente lo straniero. 
Giuliano fece un gesto d'assenso e partì. 
Ei fu ben presto di ritorno con una cesta 

arica di tre bottiglie suggellate, alle quali 
iveva aggiunto, come accessorio, un manica­
nte freddo di fegato condito con tartuffl. Il 
'Suor Achille accettò il tutto a condizione 

che il giovine marinaio mangerebbe la sua 
parte ; ed era proprio quello che Giuliano a-
vea sperato. 

Egli accettò dunque senza esitare e si mise 
a tavola dì faccia allo sconosciuto. 

Si avrebbe detto, del resto, che tutti e due 
tendevano allo stesso scopo ; perchè da qual­
che discorso preliminare insignificante, la con­
versazione cadde di comune accordo sul si­
gnor de la Roche. ; 
' Lo straniero s'informò con interesse del 

suo modo di vivere, della-sua fortuna, della 
riputazione che godeva in paese. 

Le risposte di Giuliano lo soddisfarono sen­
za dubbio, perchè la riserva dietro la quale 
si era da principio trincerato insensìbilmente 
disparve. 

Egli cominciò a bere e a parlare senza ri-
tenutezza. 

Il giovane marinaio che desiderava aumen­
tare quella dispozizione espansiva, aprì la 
terza bottiglia. 

— Cosa mi versate, figliuolo! Chiese il signor 
Achille lasciandosi empire il bicchiere. 

— Bevete e giudicate, rispose il giovane ma­
rinaio : il signor de la Roche chiama questo 
il diamante della sua cantina. 

— Non è Kirsch? Mi piace molto il Kirsch, 
e ne avevo dì eccellente. 

— Ma no, è il suo vecchio vino del Reno, 
lo conosco. 

— Voi ne avete già bevuto? 
=» Per Dio 1 a Maurice, quando de la Ro­

che ci dava qualche festa, perchè è sempre 
stato amante di tali trattenimenti.... 

— Lo conoscete dunque da molto tempo? 

Parlamento Italiano 
• C A M E R A D E I D E P U T A T I ' 

Seduta del giorno: 8 
PRESIDENZA ZANARDELLI 

Seduta agitatissirna, interrotta da esclama­
zioni continue) in particolare quando Bovio, 
della Commissione dei sette, fa in nome proprio 
dichiarazioni, che gettano una luce sinistra 
sulla Càmera dei deputati, rispetto alle scon­
cezze bancarie. 

Il baccano è tale ohe ad un |uiito la sedn-. 
ta dev'esser sospesa. 

É chiaro che nella Camera vi sono due 
correnti : V una che non vede l 'ora di finire, 
mettendo la pietra di un Voto ; e questa è la 
maggioranza: l'altra, l'opposizione/ che, pri- . 
ma di votare, ' vorrebbe, come dimostrò di 
voler Bovio, una luce piena. 

Si puòimaginarsì, che ha prevalso la pri­
ma, e chi ha avuto ha avuto, 

Non parliamo del!' impressione che lascierà 
in paese una condotta simile. 

I debiti non si pagano nel momento in cui 
si fanno: li pagheranno tutti, e quando dicia­
mo tutti, intendiamo non escluso alcuno. 

Si vota la legge a scrutinio sagrato per ap­
pello nominale. . 

II presidente, [vivi segni d'attenzione) pro­
clama il risultato delia votazione: H p r o ­
g e t t o è a p p r o v a t o con voti 2 2 2 c o n ­
t r o 1 3 5 e 5 a s t e n u t i . 

Sì leva la seduta. 

L'oro e gli spezzati 
Il Governo italiano torna ,a ricevere da Pa­

rigi notizie, che lasciano sperare di poter na­
zionalizzare g|i spezzati metallici. 

Registriamo con piacere queste nuove spe­
ranze, senza però tacere la singolarità del 
.caso, per effetto del quale riesce difficile -al-
' Italia perfino 'di riavere contro oro i propri 
spezzati metallici, che ragguagliati al l 'oro 
perdono oggi più del 50 0(0.. 

Intanto, col premio dell'oro verso il fi, ore-
sce dappertutto l'angoscia degli spezzati me­
tallici, e quelli che il Governo invia, prendo­
no di nuovo il cammino dei oónjflni,-ripijf|-
gt^i>to.,l«,V,:™oia.tvi^*U' ooiij, arjffiawì"r '-|. -

(Perseveranza)., 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 8. = Si'rinnovarono i tumulti, 
ma senza gravi conseguenze, 

La Camera approvò in proposito le dichia­
razioni del ministero. 

PARIGI, 8. — Il consiglio d'amministra­
zione del canale di Suez rielesse a presidente 
Ferdinando Lesseps. 

BELGRADO, 8 "— Fu presentata alla Scup-
cina una proposta per porre in istato di ac-i 
cosa l'antico gabinetto Avaliumovic. La di­
scussione della proposta è stata fissata per il 
15 corr. \ 

BERLINO, 8..— Si discute al, Reichstag 
sul progetto militare." 

Il signor Achille amicò con gli occhi. 
« Prima che foste nato, figliuolo mio, dis-

s' egli. 
— Voi siete allora amici d'infanzia. 
— E nemici iteli' età matura. 
— Nemici? 
— Irreconciliabili! Prenderò ancora un 

po' di pasticcio. 
Giuliano lo servì, 
— E sarebbe forse questa inimicizia... che 

vi ha condotto a Roscanvel? chiese egli con 
un'inquieta esitazione. 

•= In parte vengo- a vendicarmi d'un brut­
to tiro che de la Roche m' ha fatto diciasette 
anni fa. 

— Diciasette anni fai e non l'avete dimen­
ticato ? 

•= Nemmeno per sogno ; la vendetta, mio 
caro, rassomiglia a quel che voi mi servite , 
la si mangia mólto fredda. 

-= Di modo che voi, siete venuto per pro­
vocare il signor della Roche? 

— Io? ma andiamo vial sarei sicuro d'uc­
ciderlo, e che mi gioverebbe questo? io non 
eredito. 

— Ma cosa gli domandate allora ? 
Il signor Achille vuotò il suo bicchiere, lo 

pose sulla tavola e guardò Giuliano in faccia: 
•= Ah ! ecco la grande questione, non è 

vero ? diss' egli col suo sorriso sardonico : ma 
per rispondere bisognerebbe prima raccon­
tarvi la mia storia,... e la sarebbe troppo 
lunga. 

Giuliano volle parlare. 
— Tutto, quello che posso dirvi, interruppe 

lo straniero alzando la voce e riempiendo di 

nuovo il suo bicchiere, si è che tal quale mi 
vedete, ho goduto della considerazione, ho a-
vuto amici intimi, donne che m'adoravano, 
in una parola tutto quello che costituisce il 
lusso^ 

— Ma per aver perduto tutto questo, avre­
te avuto dunque delle disgrazie ? 

•= Non ci sono ohe gì' imbecilli che hanno 
delle disgrazie, , 

— E gli uomini onesti ? 
— E quello che dico. 
— E allora come siete stato rovinato! 
— Sono stato rovinato, mio caro, dal pia­

cere, dal buon gusto e dal capriccio, tre ot­
timi compagni che vi lasciano infallibilmente 
alla porta dell'ospedale, 

Io mi sono però per qualche tempo sforza­
to di ricuperare la mia fortuna, e ci sarei 
riescito, senza una seria d' avventure in se­
guito alle quali mi sono trovato... quel che 
vedete.... 

Si fu allora che mi son risovvenuto di que­
sto caro de la Roche. Lo supponevo ricco e 
fortunatmentej avevo in mano, quanto basta 
per perderlo. 

— Voi ! gridò Giuliano stupito. 
— Io ! ripetè tranquillamente il signor A-

chille ; voi comprendete che ho voluto usare 
de' miei vantaggi. Ho pensato che la riputa­
zione d'un uomo onesto valeva bene almeno 
centomila scudi. 

— Come? 
— E son» venuto a pregare de la Roche 

di darmeli. 
— Voi! ma qnesto non può essere che uno 

scherzo. . 

— Non è uno scherzo niente affatto, mio 
caro, gli ho già proposto il patto. 

— Ed ha accettato ? 
== Oh 1 su queste cose non si va mai d'ac­

cordo di primo acchito; tutto quel che si ven­
de si contratta. Gli ho lasciato fino a domani 
per decidersi. 

— Ed è possìbile? 
— Certo. 
— Ah! Icomprendo ora il turbamento del. 

signor de la Roche, gridò Giuliano, mi spiego 
ora il rifiuto dato ad Enrico. 

— Qual rifiuto? 
= Ma come mai può essere egli posto fra 

la rovina e il disonore? 
No... ciò non può essere... La riputazione 

del signor de la Roche, non è in balia di 
nessuno. Cosa potrebbe temere, egli che tutti 
onorano qui come un modello di lealtà ? 

— E chi dica il contrario ? de la Roche è 
un vero cavaliere dei tempi antichi. 

Sfortunatamente la beltà può.avere i suoi 
impeti di collera. 

— Spiegatevi. 
Lo straniero preso il suo cappello. 
— Inutile, mìo caro, diss' egli con tuono 

motteggiatore. Voi mi avete fatto gustare del-, 
l'eccellente vino e del fegato con tartufi! nella 
speranza che avrei parlato. 

Sono stato un buon figliuolo; coma lo ve­
dete: vi ho detto francamente la ragione che 
qui mi ha condotto... Non avete che a ripe­
terla a de la Roche. 

(Continua) 
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Riokert, capò degli unionisti liberali,-dice 
preferiva* di uscire dal partito liberalo piut­
tosto che sottostare alla imposizione di negare 
Itila patria quanto occorre alla sua sicurezza 
(hivà. acclamazioni). Indi si dichiara chiusa 
la prima lettura. La seconda si farà giovedì. 

GIORNO^ PER GIORNO 
. Ormai, col processo tenuto, nella sua con­

dotta, dal ministero Giolitti, ai può stabi­
lire anticipatamente ciò che sarà riservato 
al nostro paese infelicissimo. 

X 
Con una maggioranza fatta, come tutti 

sanno, ad indagine e similitudine sua, che 
veta ciecamente ciò che il ministro vuole, 
bisogna rassegnarsi a veder ammessa non 
solo una legge barocca e pericolosa, cornei 
quella che riordina le Banche, ma prepa­
rarsi a subire qualsiasi mostruosità, e qua­
lunque danno agl'interessi dello Stato. 

X 
. N o n vi è tirannia peggiore di quella che 
sogliono esercitare le maggioranze faziose: 
procurano le stesse molestie di una tiran-

, 'nia individuale coll'inasprimento della col­
lettività. . ; 

X 
Continuano le voci che il senatore Santa1 

Maria, primo presidente della Corte d 'Ap­
pello di Venezia diventerà ministro di giu­
stizia in sostituzione di Eula. 

' X 
- A quest'ora l'orse il decreto della sua no­
mina è stato Armato dal R e : quindi sa­
rebbe stata insussistente la voce che Gio­
litti volesse assumere l ' interim di quel 
pprtaicglio, per ragioni estranee all'ordi­
nario andamento del servizio. .... , 

X »! 
È molto strano il fatto, per lo meno è 

assolutamente nuovo nella storia del Par­
lamento Subalpino ed Italiano, di una Ca­
mera, la quale , ' ad oltre otto mesi dalle 
elezioni, ancora non le ha tutte convalidate, 
ma- va perdendo fino ad oggi buona parte-
dei suo tempo per discutere le relazioni 
della Giunta rispettiva. 

X 
Fra gli altri, regali anche questo e frutto 

della strategia elettorale inaugurata dal 

Giolitti. 
X 

Ieri la Camera' si 'è mostrata restia nel 
sub\re le conseguenze di questo sistema, 
e procedette lesta nell'esprimere il suo pa­
rere su questo interessante argomento: 

t era troppo impaziente di risolvere la que­
stione più calcia,delle Banche, » 

Iri questi giorni l'attenzione dei diploma­
tici è rivolta particolarmente su due punti 
della scacchiera politica europea: la Camera 
nei Comuni d'Inghilterra, e il Parlamento 
Germanico. 

X 
i Nella prima Gladstone sta riportando 
singoli trionfi nella discussione deti'IIome 
Rute: nel secondo i partiti finora si bilan­
ciano per la discussione dei progetti mi­
litari. 

I PESCATORI DI SCHIO 
CACCIATI DA VALLI 

Leggasi ne! giornale La Provincia di Vi­
cenza: 

!" i Da Valli, 5 luglio 
TJuo degli ultimi giorni alcuni egregi gio­

vanotti di Schio si recarono presso S. Antonio 
a pescare per diletto. Non l'avessero mai 
fatto I... 

Furono offesi, minacciati, o accompagnati 
da una turba di contadini maleducati dei 
luoghi (Ino al paese di Valli. 

Quasiché tutti i Comuni dall'Alpi all'Etna non 
fossero italiani, essi protendevano che la pe­
sca a loro solo appartenesse. 

Qui sta bene un confronto, benché i con­
fronti siano sempre odiosi. Mantenete pure i 
vostri diritti, e sarete sempre... Villani, men­
tre la civiltà odierna ohe vi proclamava cit­
tadini italiani dovrete, per conseguenza, la­
sciarla coi relativi diritti ai soli abitanti delle 
città. 

Tenetevi pure I vostri prodotti, e consuma-
teveli pure,' ohe dappertutto, e saggiamente, 
non la pensano come'voi. 

Ma siete ignoranti pel tempo istesso che e-
goistl, perche i prodotti dei vostri campi, dei 
vostri monti, delle vostre stalle hanno bisogno 
del mercato della vicina Schio, che non vi 
deve nulla; a cui anzi Sdovreste essere defe­
renti e rispettosi, 

'li Brigadiere dei RR. Carabinieri, per cal­
mare gli animi e apparare la cosa, invitò i 
signori di Schio a' recarsi secolni al Municipio 
di' Valli. 

Badato che stupidità: per sostenere il loro 
villano puntiglio quei montanari sostenevano 
ohe il pesce ora stato avvelenato. 

La visita fatta al pesce dal farmacista per 
chiarire le coso, eseluse assolutamente la ca­

lunnia, o gli avventurosi .peccatori;.furono 
subito rilasciati per tornare alla loro città a, 
raccontare le gesta semi-barbare'-iii queifmoh-' 
tanari. ;; *' "•'» 

Va Iodato ili Brigadiere dalla "Stazione di' 
Valli pel tatto con cui evitò dispiaceri agli 
seledensi, acquetando! nostri bollenti vicini 
di S. Antonio. ; ( # , t.) 

il Congresso cattolico 
Ai Cracovia 

e i l g o v e r n o a u s t r i a c o 
- ( o ) -

11 ministro d agricoltura dell' impero au­
stro-ungarico, Falkenhayn, telegrafò al Con­
gresso cattolico polacco a Cracovia le sue fé-
(citazioni ed auguri. 
I Bisogna notare che questo Congresso mandò 
al Papa un telegramma dove si protesta con 
vivissimo sdegno contro «l 'attuale limitazio­
ne della libertà del Pontefice, e la flagrante 
violazione doi tradizionali diritti e privilegi 
della Santa Seda ». 

Se non erriamo, il Falkenhayn è uno , di 
quei duo ministri austriaci che, insieme ad un 
principe e ad una principessa della Corte, in­
tervennero alla nota riunione dell'aristocrazia 
clericale viennese, ove pure si fecero voti pel 
ristabilimento del potere temporale. 

A pensare che così si è trattati dai Governo 
di un paese che ò nostro alleato, si prova dav­
vero un senso di mortificazione I {Lombar.} 

Bronaea del Uegno 
Roma, 7. — Il sorteggio dei deputati im­

piegati si rimanderà a novembre, Questo l'atto 
ci desta cattiva impressione. 

— 8 . — Le scuola italiane elementari ma­
schile e femminile dì Patrasso ed il giardino 
d'infanzia sono state dichiarate governative. 

Gli stipendi dovuti agli insegnanti saranno 
stabiliti nei decreti di nomina, ed alla spesa 
occorrènti sarà provveduto con i fondi di­
sponibili del bilancio del ministero degli esteri; 

Reggio Emilia, 7 . — Il ragioniere Bam­
bini, cassiere e direttore della nuova-Cassa di 
risparmio di Correggio, sottrasse sessantadue 
mila lire, perdute giuncando al lotto. Il Bam­
bini si è costituiti al procuratore del Re 
iersera. 

Lodi, 7. — Ieri alle ore 10 anfc. cinqne 
fanciulli di Castelnuovo Bocca d'Adda si re­
carono a bagnarss nelle vicine e profonde 
aeque del Po. 

Uno di essi, Gaboardi Giuseppe, d'anni 12, 
nonfdóveva più uscirne vivo., , >,' , ! 

Travolto dalla corrente, fu pescato già ca­
davere da Trentarossi Erancesoo e Ookìani 
Clemente, due uomiui che erano accorsi alle 
grida d'aiuto, e che coraggiosamente e ve­
stiti si slanciarono nelle onde per impedire, 
ma invano la disgrazia. 

Modena, 7 . — Oggi il Consiglio Comu­
nale approvava la riduzione delia dote al 
Teatro Municipale per il carnovale prossimo 
a L. 20.000, e approvava inoltre la abolizione 
della Banda Municipale, servendosi poi d'una 
Banda autonoma pagata in ragione del ser­
vizio. 

Si realizzerà una economia, ma forse si 
verificheranno degli inconvenienti. 

Moudovl, 7 . — Oggi è stato conchiuso il 
contratto colla Società elettrica cav. Gandolfo 
e cav. Chiusa-Pesio per l'illuminazione a luce 
elettrica della Grotta dei Dessi. 

L'impianto, dì oltre trentacinque lampade 
sparse nelle ventiquattro sale della grotta, 
maravigliosa per la ricchezza di stalattiti e 
stalagmiti, importa una spesa assai conside­
revole; ma offre il vantaggio di potere con 
ipoco consumo dare l'illuminazione (completa 
anche nel caso di comitive ristrette. È il pri­
mo impianto di tal genere. 

L'inaugurazione della Grotta dei Desìi, che 
dista appena un'ora da Mondavi, avrà luogo 
nella prima quindicina di agosto coli'inter­
vento delle Autorità e della Stampa. 

•BIBLIOGRAFIA, 

'• Cav, Edoardo "Vecchiaie. — II Capi­
tolare degli Inquisitori di Stato di Venezia, 
scoperto dal Romanin non è autentico. 
; È questa una pregevolissima memoria letta 
alla R. Accademia di scienze, lettere ed arti 
in Padova nella tornata del giorno 19 febbraio 
1893 ed inserita nel Volume IX' Dispensa II.a 
degli Atti e Memorie. ' -
i Ne ò autore quell'intelligentissima persona 
che ò il dott. Edoardo'Vecchiato, segretario-
capo della nostra Intendenza; il quale sa di­
videre le pure dal suo ufficio cogli' studi- let­
terari e storiai più svariati,, così da essere 
giunto tra noi ad una fama meritatissitna; 
1 La memoria della quale ci è dato di discor­
rere, tende a dimostrare che il Capitolare degli 
Inquisitori di Stato scoperto dal Romanin non 
è né vero, nò autentico, nò ufficiale. 

Tra I molti argomenti prodotti dall'A. per 
provare il suo asserto, due si presentano strin­
genti e decisivi, e sono 

I.: Che gif Ihquisifòpi..-Ani}rea Dièdry, An­
tonio !Condulrnmi< e Antonio Da Mula nella 
Parta 3g 'settembre ^Sconfessano ctak il loro 
TribunàldiUon Conosce .an Capitolare qualsiasi 
citò li riguarda e vogliono* procurarsene imo. 

2. Che il Capitolare scoperto dal Roma­
nin incomincia con una legga dèi 1411, men­
tre il Tribunale.d'Inquisizione ebbe principio 
soltanto nel 1539. 

E nel proprio assunto il cav. Vecchiato è 
riuscito a perfezione. 

Ciò dimostra una volta di più l'intelligenza 
e la perspicacia dell'egregio nostro concitta­
dino. 

È logico quindi per noi tributargli elogi sin­
ceri a vivissimi. 

r PROFILI -PADOVANI 

W argomento e 1' uomo si prestano : l'uno 
artista di granile, indiscutibile valore ; l'ai-* 
tro, come chi I» ispira, nobile ed altissimo. 

V'ha a Padova, chi, vedendo quésti tratti 
di una fisonomia schietta ed aperta, non 
lo riconosca? 

Forse può darsi. 
Perchè cosi ac­

cadi; sempre; il ve­
ro merito rimane 
ignoto, o q u a s i , 
proprio c o m e la 
mammola della no­
velletta, che si na­
sconde pudica sotto 
l'erbe «d emana di 
là, umile e china, 
i suoi profumi. 

Eppure, codesto 
uomo ha fatto, ed 
in breve, ciò elio 
pochi sanno cam-
piere in lungo lasso 
di tempo. 

Fuovi d'Italia il suo nome è celebre. 
Celebre per memorie artistiche carissima, 

per l'importanza delle opere musicali date 
a'ilà luco, per le alte direzioni assunte non 
con audacia, ma colla èosoienza di non 
essere impari .alie tradizioni della patria 
lontana. 

Ed invero giornali e rivisto estere par­
lano sempre ili lui : a Pietroburgo, la città, 
chela nostra immaginazione fantasticamente 
si pinge, egli, sullo scanno dì Direttóre del 
Teatro Imperiale, trionfa. 

Ed il trionfo non si limita all'esecuzione 
della opere altrui: esso pure è autore, 
autore originalissimo, senza vanterie.e smar­
giassate, ma nella tecnica della musica e-
sperto e dotto, nell' ispirazione non-ad 
altri Secondo-. 

Gqsl sì è acquistata una fama. 
Né tanti elogi, tanti onori e la fortuna 

seconda lo insuperbiscono; egli non rinega 
per l'altrùi paese il proprio.. 

Come l'amore dell'arte gli ispira note 
delicate e gentili, cosi l'amore per la fa­
miglia e la patria lo spinge ogn'anno alla 
sua Padova. 

Quivi egli trova una madre, lieti e su­
perba di lui; amici tenerissimi, che non 
collo sguardo invidioso, ma col cuore pago 
ed ammirato l'aspettano. 

Quivi egli ritorna , giovane come ai 
primi dì della sua carriera, pensando forse 
all'ardue prove, onde chi In voglia e sa-
pia giunge alla l'ama ed alla fortuna, 

La modestia in oalria gli nuoce. 
Un altro, eccellente come egli è, vor 

robbo e saprebbe circondarsi quasi d'un'su-
reola d'uomo superiore: egli no; vuole 
restar sempre lo stesso e vi rimane. 

Per questo appunto, cento volte è mi­
gliore di tutti I 

Dirlo, in sulla fino di queste lineo, da 
cui n 'esce il suo abozzo, non il suo ri­
tratto, è cosa doverosa ed onesta. 

AlAJ-ETO 

CRONACA DELLA CITTA 
Le Cors.3 delle^ Bighe 

Lasciamo 1 ricordi storici dell'antichità e 
manteniamoci ad un ricordo più recente. 
j Le oorse delle Bighe che a Padova hanno 
una tradizione, consacrata nell'amore del po­
polo per questo genere di spettacoli, sono 
davvero l'incitamento maggiora che al popolò 
si possa dare. 
I Ditegli di corse al galoppo, parlategli di 
sulhu, di fantini, di tutto ciò che volete ih 
genere sportivo a lo troverete indifferente af­
fatto, . i . -.- • 

Non così se gli nominato le Bighe. 
' Ed infatti in questo di tutta Padova popo­
lare si riversa in Prato e qon Padova il con­
tado, che manda in grande quantità le sue 
rappresentanze. 

Ed è curioso quello, che si direbbe 1'am­
biente, il contorno di queste corse. 

Ve un pubblico vario, irrequieto, non esi­
gente di troppo, ma guardingo che la consue­
tudini vengano mantenute. 

Nei palchi.la gente, che per ' 1' altre corse 
non si fa, vedere,; occupa,' attenta, ' il suo 
posto. 

Le cosidette sbarre formicolano addirittura 
di parsone; nell'ambito;del,recinto una folla, 
inusitata; in fondo, verso S, Giustina, carroz­
za e carrettine, d'ogni genere e dimensione-e 
sopravi un pubblico vario, .spedo di conta­
dini. 

Quando, dopo il sacramentale e rumoroso 
sogno, le Bighe escono dai loro posti, c'è un 
oh luDgò, unanime che s'eleva dalla folla, e 
dopo Voli,, vengono gli a//, gli eh e tutte le 
interiezioni possibili. , 

Intanto le Bighe passano rumoreggiando, 
come fossero macchine di ferro; i cavalli si 
slanciano alla corsa; alti la testa, pioni di pas­
seggero, vigore è i guidatori, alla romana, ro­
manamente frustano, bastonano e gridano così 
ch'ò un piacere, 

Qhl, guadagnare il primato ,ad una corsa di 
Bighe!.., 

Pel padovani è un onore, .un vanto, che, 
come la, nobiltà, sì trasmette, si passa di pa­
dre in figlio; è quello, che per i gondolieri di 
Venezia, costituisce la fama di tutta la vita. 

Anche per le Bighe sono segnacolo di vit­
toria, come per le regate, le bandiere e v i e 
a Padova chi ne conserva parecchie. 

Oh ! fortunato lui rimpetto agli altri I 
E fortunati coloro a cui stasera arriderà la 

Vittoria. 
Applauditi dal,pubblico, assiepato d'iambo i 

lati-attorno alla pista, quando essi tentano il 
terreno e guadagnano il primato; indi, [cinti 
di gloria, mentre solennemente vengono pro­
clamati ì vincitori; poi seguiti, da una lunga 
coda di popolo, fino alle case, quando essi 
-dall' alto guidano ancora la Biga trionfatrice.... 

Oh ! vincerà, vincere questa corsa.... 
Quanti avranno questo augurio sul labbro, 

questo, desiderio nel cuore? 
E coi campioni della giornata, nasceranno, 

iCome ai, tempi antichi, i partiti : le contrade, 
le,borgate avranno i| loro favorito; a lui 
tutti i voti, per gli altri no; bisogna, che il 
popolo possa dire : qui, piuttosto che altrove, 
abita il vincitore della corsa I 

Tale 1' affatto dalla tradizione. 
Il nostro popolo, che la sente bel cuore, 

rinuncia a cent' altre còrse scientificamente o' 
ippicamente più adatte alla civiltà, pur di ot-
enere.il suo intento, pur dì godere li suo 
pett acolo naturala, pur di gloriarsi nel man-
ténimenlo d'una tradizione. 

Evviva leJBighe;! . -, 

Loggia Amulea . 
Avvertiamo il, pubblico che palla corsa dalle 

bighe,i vlgliettf a" ingresso alla Loggia Amu­
lea sono ai prezzi seguenti : 

per le-sedie di La.fila L. '2,50 
'• »' » 2.a » » 1.50 

. 
Laurea. 
Fra i giovani egregi che ottennero laurea 

in medicina devo pure annoverarsi itsig. Na­
tale Stoppato, ieri proclamato dottore. 

Caro agli amici, d'indole mite e gentile, 
colla famiglia amoroso, affezionato allo studio, 
termo nei propositi e tenace nelle imprese, 
merita un avvenire ottimo e sollecito. 

Ciò appunto noi gli auguriamo, certi d'in­
terpretare il voto di quanti hanno la fortuna 
di conoscere questo giovane egregio, che onora 
la città, la propria famiglia e sé stesso. 

.-*„ 
Offerta pervenutaci per Bracci Giu­

seppe. 
G R. C. . .'-.'". . ." . L. IO.. 

»% 
Scuole e lementari . 
Il Municipio di Padova notifica : 
« I genitori che desiderassero dì presentare 

[all' esame nelle scuole elementari i loro fi­
gliuoli istruiti nella scuola privata o patorna, 
ne faranno domanda al Sindaco, allegando la 
fede di nascita a il certificato di vaccinazione 
del figlio, nonché un attestato del maestro 
privato, o una loro dichiarazione da cui ri­
sulti che i loro figli furono istruiti nelle ma­
terie prescritte : 

a) per la classe a cui l'alunno intende di 
essera ammesso ; 

b) per il corso elementare inferiore, se !a 
domanda è per 1' esame di proscioglimento 
dàll'obbligo ; 

e) per il corso elementare superiore quan­
do la domanda è per l'esame di licenza ele­
mentare superiore. 

Gli esami di proscioglimento dàll'obbligo 
per le scuole urbane avranno principio il gior-, 
no 12 luglio corrente alle ore 8 antimeridia­
ne nella scuola maschile alla Reggia Carrare­
se per i fanciulli, e nelle scuole femminili 
alla Reggia Carrarese e.Scalcarle,per le fan­
ciulle. 
; Gli esami di ammissione alla classe 2.a, 3.a 
e 5,a comincieranno il giorno 14 successivo 
alle ere 8 antimeridiane nelle suddette scuole 
e in quella a pagamento (via teatro Concordi). 

I genitori che chiedono ohe i loro figliuoli: 
sostengano l'esame nella scuola a pagamento 
o Scalcarle' dovranno allegare alla domanda, 
oltre ai documenti sopraindicatati, la bolletta 
di pagamento della tassa semestrale stabilita 

pori la scuola eolia quale l'alunno al presento-
ràajl'osnmo. Il pagamento dalla suddetta tassa' 
si farà nellaOassa comunale presso 1' Esatto­
ria Banca Veneta. 

.Gli esami di licenza elementare superiore 
avranno principio il giorno 26 del corrente 
luglio alle ore 8 antimeridiane nella scuola 
maschile e femminile alla Reggia Carrara 
per tutti gli alunni e per tutte la alunne 
indistintamente. —- Le domande per que­
sto* esame dovranno essere presentate entro 
il giorno 20 corrente mese, e per quello di 
ammissione e dì proscioglimento entro 11 gior­
no 9 alla Divisione IV,a municipale, ufficio 
dell' istruzione pubblica. » 

UN ARRESTO IMPORTANTE 
L a p e r s p i c a c i a d i u n a g u a r d i a 

Fra le guardia di città addette alla Questura 
Centrale v'ha notata una volta tanto ancia 
la guardia Dal Compare^ forte e coraggiosi! 
giovane, adattatissimo por il suo mestiere. 

Ma la guardia Dal Compare, prima dì pas­
sare nel corpo della P. S., era stata al ser­
vizio delle carceri.... 

E fu appunto alla nostra Casa di Pena .ohe 
essa conobbe un bel tipo trevigiano, certo 
Zago G. B. di Lorenzo, notissimo alla giusti­
zia per condanne riportato. 

Uscito di carcere, il mariuolo, sottoposto ben 
inteso alla vigilanza speciale, fece assai male 
i suoi conti. 

Ime anni or sono, partito da Traviso, suo 
domicilio, tornò a Padova, dove sperava, di 
vivere in santa pace. 

Ma il Dal Compare aveva fatto il suo pas. 
saggio dalle Guardie Carcerarie a quelle rji 
P. S. 

E non è a dire come, non appena s'accorsi 
dèi''suo antico inquilino, venuto così di sor. 
presa fra le nostre mura, il bravo agente lo 
agguantasse per rimetterlo ai superiori, ac­
ciò fosse tradotto di bel nuovo, alla sua Tre­
viso. 

Questo, come, abbiamo detto, due anni or 
sono. - , *s_ ii., 

Ma l'amore par Padova non passò dall'ani, 
ma dello Zago, che ieri appunto ritornò fra 
lo nostre mura. 

Ma Dal Compare è il suo incubò.. 
Infatti ieri stesso in Via Due Vecchie ma­

riuolo e guardia s'incontrarono e; senza più, 
come lepre e cane via l'uno dietro all'altro. 

Nella piazzetta dopo il Duomo, sufi' angolo 
di Via Accademia, l a guardia potè, raggiunge­
re lo Zago, che oppose vivissima resistenza, 
con minaccia ed a latti. ,-• 

Della gente, attorno ai due, so n'era fer­
mata parecchia: nessuno però venne in aiuto 
della guardia. -.. 

Quando Dìo volle, il dott. Ruzza ed' altro 
egregio cittadino, passando di là, s'accorsero 
della colluttazione ed avuto sentore del motivo 
s'interposero a favore dell'agente, che in tal 
maniera potè afferrare e toner saldo il suo 
uomo. 

Tosto una Guàrdia Municipale od un capo­
rale dei Bersaglieri arrivano in aiuto e Io Za­
go, stretto alle .braccia viene condotto all'Uf­
ficio di P. S., seguito da uno stuolo di po­
polo. 

E di finire in,questura lo maritava davvero; 
l'ottimo Zago. . , >, ] 

Infatti una somma ragguardevole per lui 
gli fa trovata addosso e fra le monete sem­
bra siavi anche una carta da cinque lire fal-j 
silicata. I 

Da Treviso poi più tardi si telegrafò- chef 
il mariuolo, contravventore alla' v i g i t a j 
speciale, è attivamente da quell' autorità ri­
cercato. 

Bravo adunque il Dal Compare per il sili 
bel colpo. 

E bravi anche il dott. Ruzza e l'altro cit­
tadino che prestarono man forte all' agenti? 
nell'esercizio delle sue funzioni. ,. 

Così si deve fare! . ':•[.. , 

» 

I n . P r e t u r a 
E F U O R I 

Uri piccante fatterello avvenne ieri mattinai 
in Pretura. 

Una ragazza, piuttosto belloccia, sedeva sali 
banco degli accusati dovendo rispondere di in-1 
giurie pronunciate contro una sua ex amica.I 
Motivo del diverbio era stata la gelosia. 

Al pubblico dibattimento risultò, che tanto I 
la querelante, quanto la querelata, non ave-I 
vano mancato di scambiarsi reciprocamente! 
le più grossolane.(sii venia verbts), le più esl-1 
laranti manifestazioni del loro animo conci- i 
tato, motivo per cui il Pubblico Ministaro 
chiese per la compensazione dalle ingiurie, 
l'assoluzione delia imputata ed il Pretore ac­
colse tale proposta. 

Ma - ra vengono le dolenti note. 
La querelante niente affatto soddisfatta ni 

tale sentenza, non appena uscita dall'aula, co­
minciò ad inveire contro la rivale con parole 
del tutto nuove al dizionario della crusca. E 
siccome dalla parole parava si passasse 
fatti, la fiera ragazza venne colla buone ac­
compagnata fuori del tempio sacro a Temi. 
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SOMMISSIONE MUNICIPALE PER LE CORSE DEI CAVALLI IN PADOVA 
Grande Piazza Vittorio Emanuele II. .,... ..« ,. - .. 

DOMENICA 9 LUGLIO 1893 ORE 6.30 POMERIDIANE 

CORSA 
D E L L E 

CORSA 
D E L L E 

BIGHE 
1' Premio Lire 700 = 2' Lire 5 

ME DEI CAVALLI RAZZA 

The Due 
Pirata 

m. s. inglese 
e. s. italiano 

Stellina 
Rondello 

f. ni. i t . 
e. b . it. 

Vorma 
Bea 

f. b . inglese 
f, b . ungh. 

Newermide 
Margherita 

f, b. it , 
f. S. Ìt.;: 

Lampione 
Germania 

f. s. ungh. 
{. bs. Ir2 s. ingl 

Gemma 
Irma 

f. s. it. l 

f. s. it. 

Linda 
Romolo 

f. s. it. 
. e. m. russo 

Arlecchino 
Vittoria 

e. bs. it. 
fi s. i t . 

Marcello 
Ercole , 

o. b . ing. 
o. b . i t . 

Furia 
Aria 

f. s. ung . 
f. s. u n g . 

Stella 
Sem 

f. s. ing. 
o. s .*ung. 

Arquà 
Sibilla 

e ' s. ung . 
f. b . itali-

per cavalli di qualunque età, razza e paese. = In Batterie. 

7 0 0 r= 2- Lire 5 5 0 = 3- Lire 4 0 0 = 4- Lire 3 5 0 = oltro le Bandiere d' onore 

I. Corsa t» I. B a t t e r i a 

PROl'RIETARIO > AURIOA 

Dante Tayanti da Siena Proprietario 

Antonini Giovanni da Argenta 

Fabbri Paolo da Ravenna 

II Corsa = II. B a t t e r i a 

Dante Tavanti da Siena 

Gioacchino Ossani da Faenza 

Sberninì Pasquale da Argenta 

IH. Co r sa == IH. B a t t e r i a 

Pavan Vincenzo da Padova ' 

Rampazzo Antonio da Padova 

,: Pavan Vincenzo da Padova 

IV. Cor sa = IV. B a t t e r i a 

Ossani Gioachino da Faenza 

Ercolani Paolo da Bagnacavallo 

Spada Antonio da Lugo 

V, Cor sa = Decis ione ' I ra i p r i m i q u a t t r o a r r i v a t i 

Funzionerà il Totalizzatore 

Proprietario 

Miseroni Vincenzo 

Proprietario 

Proprietario ! 

Tacconi Giovanni 

Bernardo Penello 

N. N. 

Morétti Paciù 

Proprietario 

Proprietario 

Calderoni Francesco 

in nella strada, come potè rivedere l'av-
saria, addirittura, se le scagliò contro per 
motoria. L'avvocato che aveva colla pa-

dife'sa la bella ragazza in Pretura, fu sol-
to di proteggerla dalle furie di quella ìn-
oniata. Dicasi che abbia buscata qualche 
atura: noi non lo erodiamo sapendolo 

o forte e gagliardo. Ad ogni modo pur 
iè avvenuto, l'avvocato può chiamar que-
ra incerto del mestiere I 

* * 
Sunpagna se r i ca . 
a campagna serica diede quost' anno nella 
Ivi provincia ottimi risultati; meno poche 
«ioni, i coltivatori ebbero buoni prodotti 
wta dell'incostanza tisi tempo durante la 

Sprezzi, molto elevati' dapprima, forse in 
bona di una diminuzione di produttori 
I t relazione ad una forte ricerca della se­
dessero gradatamente durante la stazione, 

i sostennero ad una cifra rimunera­
la coltivate fra noi, anche perchè le 

proficue dal lato dei prezzi più elevati del 
•folto sono le razze gialle nostrane, e coll­
imo con piacere la buonissima riuscita 
semente dello stabiliménto Pigini e 0. 

Comizio (Bergamo) che coitivata in varie 
'i partite diede il prodotto di Kg. 80 per 
*> il massimo, crediamo, di quanto si sia 

ora ^ottenuto. 
'1 tale stabilimento è direttrice assidua ed 

ente la nostra concittadina signorina 
'Mina Baroni, alla quale facciamo le nostre 
'emulazioni per la splendida riuscita dei 
» prodotti. 

wigenda sez ione Cieche vene te . 
>' elenco degli oggetti pervenuti per le fe-
6 li beneficenza. 
Bianchini (famiglia) n. 6. - Ditti Luigi 
!l>uor u. 2. - Vauzo (cartolaio) n. 1. - Ma-
Traìglim ved. Bonetti n. 50. - N. N. n. 
• N. N, 3. 

poncerto. 
•e''i alla trattoria ex-Mengatto, al Basaa-

nello - attualmente condotta i al bravo Nanei -
serata brillantissima. 

Il concerto di musica eseguì un ottimo pro­
gramma quasi tutto Verdiano. 

Moltissimi gli intervenuti, fra i quali un 
un nnmero considerevole di eleganti signore. 

Servizio perfetto. 
. \ 

Assoc iaz ione p a d o v a n a p e r i pub-
M i c i ' D o r m i t o r i . 

La presidenza del Comitato padovano de 1 
l'Associazione « Dante Allighieri » fece perve­
nire ai pubblici Dormitori l'importo dì L. 100. 
quale quota ad essi devoluta sul ricavo delle 
conferenze tenute nel corrente anno. 

I Preposti al pio Istituto, nel mentre desi-
desiderano sia reso dubblico l'atto generoso, 
porgono i più vivi ringraziamenti in nome dei 
poveri beneficati. 

*** 
Notiz ie a fascio. 
A Ourtarolo certo R. Giovanni tentò far vio­

lenza ad una giovane, ma non vi riuscì per 
intervento di parecchie persone. 

— A Montagnana il proprietario sig. Fac-
cioli G, B. dava a corto Rossato e ad altri 
operai una carta da 500 lire per isbaglio, ere > 
dendo di dare L. 50, e ciò per retribuzione di 
mercede. 

Scientemente gli operai la tennero ed ora 
sono in mano della giustizia. > i 

— Un incendio pel danno di quasi 2000 lire 
avvenne a S. Urbano a danno della vedova 
Pietrogrande e di certo Baron. 

— Altro incendio per L. 1000 su quel di 
Lognaro avvenne l'altro dì a danno di certo 
Maritano. 

A l m a n a c c h i . 
Siamo pregati d'annunciare che gli alma­

nacchi israelitici si trovano in vendetta sol­
tanto presso la sig. Stella Franco ved. Pase 
in Piazzetta Garibaldi, 

Ciò.a scanso d'equivoci, non essendo altre 
persone autorizzato a quello smercio. 

Rodolfo Martire 
Vedi avviso 4° pagina 

Necrologio . 
Ieri le porte centrali della facciata maggiore 

di Pedrocchi restarono socchiuse per l'annun­
zio della morte avvenuta il giorno prima in 
Vicenza del sig. GIOVANNI MELCHIOR, eser­
cente principale del grande stabilimento Pe­
drocchi. 

Era ottima persona sotto tutti i riguardile 
fu rapito ancor giovane, non avendo che 38 
anni.,- '. ..-..,".•-.-. ••.'• i. 

Condoglianze vivissime al fratello e parenti. 
.*. 

Utile a s ape r s i . 
Il signor Bussarelii specialista di Diottrica 

Oculistica si ferma in Padova sino domenica 
9 corrente. 

Le sue lenti speciali di Silex Puro, adottate 
con precisione, correggono i difetti della vista. 

Chi ama perciò conservarla e correggerne i 
difetti, non perda tempo. 

Riceve dalle 9 ant. alle 5 poro, in Borgo 
Bianco N. 1111. 

* » . 
L O T T O — Estrazioni del- Slwjlìo 

Venezia. . 80 — 23 — 19 — 89 - 81 
Bari . . . 42 •=. 39 — 85 — 73 •= 69 
Firenze. . 01 — 18 — 16 -= SS = 28 
Milano . . 77 => 49 — 4 — 84 — 86 
Napoli . . 8 — 7 — 8 1 - 1 4 — 8 8 -
Palermo . 65 ~ 55 — 7 — 33 = 67 
Roma . . 59 => 87 — 7 •= 54 ~» 4 
Torino- . . 41 — 78 — 4 — 76 — 82 

Ooll'animo tuttora commossa l'avv, Barto­
lomeo Crescimi ricorda - ài ' parenti ed 'amici 
l'immatura morte avvenuta'nel dì 8 luglio 
1892 delia propria moglie 

T e r e s a B r o c c h i e r i 
raro esempio di donna, di sposa e di madre. 
Un rimpianto ed una prece. 

mffimmmmmmmummm 
S 0 I A R.A D A ' 

D'ogni cosa l'estremo dinota 
XI primiero; ìì secondo e un animale > 
Cile con alta o assai vigile nota 
Ti risreg-lia annunziando il mattin; 
L'alte imprese del prode totale 
Cantò il bardo di Scozia immortale. 

Spiegazione della Sciarada predente 
' DI-LETTO 

T E I u E G K A M M l D E L L E H O U S E 
Padova. 0 luglio IS93 

S t o m a 8» Parigi 8 
Rendita contanti — ,— Rendita Ir. 8 0(1! 97,78 
Rondila [or Uno M,=» Idem 8 OrO porn. 97,72 
Bancii Generalo 808,— Idem 4 ij» 0|O 108.22 
dredito mobiliare 4118,— Idem Stai, ti 0\0 04,07 
ArionjS. Acqua Pia 1114,= Cambio a. Londra 26,10 
Adoni S. Immobiliare 81,— Oonaoiidatì ingl. 99,— 
Parigi a H mesi', = , — Obblig. Lombarde 387,26 
Londra a il meal " ,*= Cambio Italia 1,— 

1 Milano 8 RonSita tnroa 22,12 
Rendita lt. contanti 01.0? Banca, di Parigi 06!i,7G 

, «ne 08,01 Tunisine nuovo 482 , -
Azioni Meditele, 542,— Egiziano 0 0x0 B0B.87 
Laniccio Rossi -, 12118,— Rendita ungherese « 7 , -
Cotoninolo Cantoni 808,— Rendita spagnuola 60,08 
Navigazióne generalo 3215,— Banca sconto Parigi 181,25 
Raffineria inceneri 84(1,80 Banca Ottomana 697,81 
Sovvenzioni 2 0 , " Credito Fondiario 978,75 
Società Veneta Mffl Azioni Suez 1085, -
Obblig. merid. 314.S0 Azioni Panama 18,76 

, nuovo 3 0)0 808,— Lotti turchi 87,12 
Francia a vista 104,117 Ferrovie meridionali 8 6 , -

"Londra a 8 mesi 20,10 Prestito russo 7,80 
Berlino a vista 129,12 Prestito purtoghoao 2,93 

Venezia 8 Vienna 8 
Rendita italiana 95,* = Remi, in carta •97 86 
Azioni Banca Veneta 240 <= f in argento 97,68 

» Società Veneta —,— » in oro 117,40 
i Cut. Venoz. 5B0,— » Renza, imp. 96,45 

Obblig. prest. veliez. 2G,tiO Azioni della Banca 990,— 

Firenze ,8 , * . -Stab. di' cred. 337,— 
Rendita italiana .9,8,07 Londra 123 10 
Cambio Londra Slì,19 Zecchini imp. 

Napoleoni d'oro 9,82 
Azioni J . M. . ',mM Berlino 8 

» Mobii. 402,80 Mobiliare - —, — Torino 8. Austriache --,--Lombarde 44,10 
» uno 94,oti Rendita italiana 90,40 

Azioni Ferr. Medit. B42,B1 Londra 8 
| > | » MW. OOl.r,. Inglese 89,— 
Credito Mobiliare 403, Italiano 89 14 
Banoa Nazionale 1310, -
Banca di .Torino aiti, -

Nostre informazioni 
f 'Ci' consta che tutto ieri, nelle sale: 

di Montecitorio, e specialmente nei 
circoli ministeriali, regnata una stra­
ordinaria-: etTervesceaza in rista del 
voto imminente sul progetto delle 
Banche. . ••• ;'? •" -'•.- ' •;•;•" ••'•''-•;.• : -

Si parlava, quaii'e là di qualche 
colpo di scena, non solo da parte del­
l' opposizione, n n di qualche gruppo 
della m&ggiórariza, dove le opinioni 
contrarie alla legge si erano di mano 

!itì mano ingrossata, comunque tenute 
nascoste fino all'ultima ora. , 

Salvo; qualche incidente improvviso 
ritenevàsi tuttavìa ohe la legge sa­
rebbe stata votata, e che le vacanze 
di fatto avrebbero principio fino da 
oggi. ( Vedi dispacci e resoconto par­
lamentare) 

• * \ ' 

Confermasi da più parti l ' inten­
zione di Giolitti di presentare in no­
vembre, al riunirsi del Parlamento, 
un progetto csjtenento modificazioni 
di qualche importanza nella logge co­
munale e provinciale vigente. 

* ' . 
L e dichiarazioni di Bovio alla Ca­

m e r a produssaro eno rme impress ione . 
* * 

Ier i la Camera si è a g g i o r n a t a 
prendendo le vacanze,- dopo 
ave r , app rova to la legge per il com­
pimento dei lavori edilizj gove rna t iv i 
con 136 vot i con t ro 1 0 1 . 

V o s t r i C U S S ; E » £ S , < 5 © Ì 

J p E M r t ì C B O X i ì S & S ^ Ì 

La ques t ione P i n i o 
(S) ROMA, 9, ore 6.30 a. 
L' Opinione loda il ministro delle finanze, 

senatore Gagliardo; parelio nominò tuia 
Commissione (d'inchiesta per venire in 
chiaro sulla questione del riso, promossa 
dalla interrogazione Agnini fatta alla Ca­
mera. , 

La Commissione è composta dei Consi­
glieri della Corte dei Conti Caligari e Gai-
lotti e del Consigliere di Stato Panattoni. 

C h i u s u r a del la Sess ione 
(S) ROMA, 9, ore 8.20 a. 
La Patria scrivo: 
« Si assicura che il Ministero, appena 

approvata anche-al Senato la leggìi barn-u­
ria, intenda chiudere a sessione;.ciò non 
soltanto, come sarà detto, per poter ripre-
se'ntaro a novèmbre il bilancio cella giii-
slb.ia, ma sopratutto affinchè sia possibile 
procedere anche contro i deputati, 'sei'i'tit 
bisogno di domandarne l'autorizzazione al a 
Camera, ne! caso che dalle ultimo indagini 
risultasse contro qualcuno di loro una re­
sponsabilità penale. . <* 

Infatti a sessione chiusa si pnssoiu coih- . 
pìere gli atti dì procedura anolu rontco i r 

deputati, rimanendo escluso soltanto l'ar­
resto. In quanto ni senatori che apparis­
sero gravemente compromessi, sarebbero 
invitati a dimettersi per evitare la costi­
tuzione del Senato in alta Corte di, Giu-
slizia. ». 

P r o c e s s o TanIonr[o 
(S) ROMA, 9, ore IO a. 
Ieri il giudice istruttore ha esaminato / 

pubblicista Luigi Lodi (il Saraceno del de­
funto Torneo) circa l'affare complicato della 
Banca Romana. 

L'incarto processuale si può dire com­
pleto: si compone di 38 volumi. I testimoni 
sono circa duecento. , 

Nella settimana entrante la Camera dj 
Consiglio discuterà la requisitoria. 

F. BELTRAMO Direttore 
F. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli gerente resp. 

Mont8 di Pietà di Padova 
A tatto il 25 Inalio corrente è aporto il 

CONCORSO al posto di USCIERE-CUSTODE 
collo stipendio annuo di L. 000, l'alloggio, la* 
divisa o il diritto a pensione. 

L'eletto dovrà prestaro cauziono di L. 300. 
Per informazioni rivolgersi alla Direzioni;. 

Elisir Gregoriano 
— 0—-

Nella FARMACIA di via S. Agata V è i 
deposito principale di questo E L I S I R : una 
bottiglia vale L. 1 .50. 

È di-sapore e profumo aggradevole è Un 
tonico ricostituente, di una utilità ed efficacia 
sènza pari in tutti i casi di debolezza gene 
rale. Esso e specialmente indicato tanto nella 
cloroariemia a lung;o decorso come negli stati 
oligoemia consecutivi a malattie infettive gravi 
ed esaurienti come tifo, vaiuolo, scarlatina. 
ecc. ecc., e trova pure un vantaggiosa ap­
plicazione nei disturbi gastrici nervosi e da 
atonia delio stomaco nonché nella gracilità 
e nella linfatica costituzione . 

A differenza di tante altre spedata ' che 
vengono smerciate quale panacea universale». 
o sono dannose alla salute o non apportali) 
nessun miglioramento. Questo Elisir, di cut 
è inventore l 'egregio chimico .farmacista 
Buonvicini Ferdinando, possiede le-qualità 
encomiabili e degne d'osservazione. 

0RESH AM 
CIMUMGNÌA IJIfil l-NK 

DI' ASSICURAZIONI SULLA V1T* 
Società Anonima 

Capitalo Sociale L. 2.501,000 
Versato L. 512,800 

Attività al 1- Gonna'» 1893 L. 125,305,151.00 

Side nalli Compagnia — LONDRA St. 
MìliiiW a Hons*1. 

Direziona della Succursale d' Itulia — FI­
RENZE Via de Buoni, 4 - f alazzo Gresharn. 

Agente Principale, in Padova sig. prof. Sii 
vSo IBBaritliiì, Torricelie al n,342. 

-AMaJtoTtlsj/toirri.o 
Il dott. A r s l a n specialista neh» Pediatrìa 

e nel le m a l a t t i e del l ' oveccli io, go la e 
naso , dopo ' essere passato dalla Olini-a d. 
Padova a quelle di Parigi, ove fu per un. 
anno, ha aperto ambulatorio por le sud lette 
pecialità ili via s. Bernardino n. 3328, 

Visi te p r i v a t e : miti i giurili, me»» la 
domenica, dalle 2 ulte 4 poni. 

Visi te g r a t u i t e : Martedì .Giovedì « Sa­
bato, dalle 0 alle 11 ant. 

D' affittare aneli3 subito 
un e l egan te a p p a r t a m e n t o s ignor i le 
Il P piano, con ingresso s'epurato ,'sibf nel-
Vango'o di Via S. Benedetto e Savonarola, 
al N. 5095, che si suddivìde in N. 8 bellissima 
stanze, cucina, sbratta cucina, retro - Water-, 
elosset, una loggia che domina uua.visia in­
cantevole, e di pia un locale piano terreno 
per uso ufficio. 

Per le trattative rivolgersi al proprietario 
rig. Toschi Jùomenico nottante la P piano. 

GIUSEPPE MAZZARO 
S. Pantaleone 5 VENEZIA S. Pantaleone 5 

. Grande Deposito 
pei' la vendita all'ingrosso ed al deilagl io 
S P E C C H I di Francia e Boemia = C t t l S T A L L I di Francia per Vetrine = 
L A S T R E Naz iona l i o Belflhe in tutti i spessori e dimensioni = colorate,sme­
rigliate e decorate g= L A S T R E T E G O L E = M A S T I C E p e r Te t to j e e 
S e r r e == DIAMANTI per Lastre. 

Prezzi di tutta convenienza 

a ÌS F.ermo N. S328 Antica Fabbrica Birra da preferirsi a qualsiasi altra 



Via Gallo - Rimpetto all'Università - N. mi B, 452, M2 A 
PADOVA 

Grandi Magazzini Mode con Fabbrica Cappelli 

Continuo eirr-ivo cìi tutte 1© novità 

STAGIONE ESTATE 
Cappelli paglia e Fantasia ultimi modelli per Signora tanto sforniti come confezionati, 
nonché per Uomo e Bambini « Nastri - Velluti -* Vellutini .- Seterie - Blonde— Tul l i - Fiori 
Nazionali ed Esteri -» Piume struzzo « Penne Fantasia - Oaloni dorati e acciaio -
Veli per Cappelli - Fiori e Veli da sposa « Fusti. 

RIDUZIONE CAPPELLI ALLE NUOVE FORME 
CON PRESSIONE A MACCHINA 

.„5^Bto con ricevimento commissioni sopra misura 

^«oasrT.A» s c w s i o s r s 
A comodità delle Signore si mandano e si spediscono anche fuori di Città Cappelli confezionati a scelta 

EJCEVONSI IN CUSTODIA PELLICCERIE 
Fonilo Ufficiale 

ùeQÌì Annunzi Ledali 

Martelli 4 Luglio 1893 

(13) 
NOTA. PER AUMENTO DI SESTO 

Con Sentenza 1* luglio covrente 
di. questo H, Tribunale proferita nel 
giudizio di. espropriazione tra la s i­
gnora Lafizaria Luigia vedova Co • 
stantia!) possidente di Venezia, col 
suo procuratore avv, cav. Giulio 
Cosma, e Favero Luigi e Carlo fra­
telli fu Luigi di Castelfranco Veneto 
essendo stati deliberaci gli immobili 
aottodescritti, i) Lotto I pel prezzo 
dj L. 2020, il Lotto il ' pel prezzo 
di Lj. fiìiu, il Lotto 4* pel prezzo di 
300, il Lotto lì- pel prezzo di L. 810, 
il Lotto 0' pel prezzo di L. 9.0, il 
Lotto 8- pel prezoo di L. *<i»0, il 
Lotto 10' pel prezzo di L. 400, il 
Lotto 14' pel prezzo dì L. 9530 ed 
il Lotto Iti- pel prezzo di L. SB5 si 
cigaòv aw. Ferruccio Squarcina por 
persona da nominare, il Lotto 8- pel 
prezzo di L. IÌG75, ed il Lotto 7- pel 
prezzo di L. S5K alla eseeutante s i­
gnora Lazzaria Luigia vedova Co­
stantini, il Lotto 0* pel prezzo di 
L 2420 al signor Frigolorpe Giov. 
Maria di Piove, il Lotto lt- pel 
prezzo di L. 3400 al signor Ernesto 
Bertelli Luigi di Piove, ì| Lotto 12-
pel prezzo di L. 1060 ai sig. Laz-
zarin Giovanni fu Luigi di Piove, il 
Lotto 1;3" pel prezzo di L. 1800 e fl-
'inlmente il Lotto Ili' pel prezzo di 
L, 2920 al sig. Valliui Giuliano fu 
Antonio di Piove 

•: Sì avvila 
che il termine utile a fare laumeato 
del sesto al rispettivo preuno di ven­
dita suindicato a senei deli-art. 680 
Codice Procedura Civile scade nel 
giorno 16 corrente mese. 

Descrizione degli immobili 
in Comune Amministr. e Censuarlo 

di Piove 
Letto I. » . Chiusura con Caso­

lare al «lappali numeri 69!* *J07 di 
pertiche censuarie 16,55 colla ren­
dita cttusuarla di L, 78,03 e col t r i ­
buto diretto versolo Stato di L. 16,03. 

Lotto II. = Chiusura ai mappali 
numeri 3098-209(1 di pertiche ceu-
fiUarie 6,40 colla reudita di L. 28,0(1 
e col tributo diretto verso lo Stato 
ài l. 6, 

Lotto III. = Quattro chiusure al 
mappali numeri 4116 i n 2291 di 
pertiche censuarìe 81,115 coi la ren­

dita di L. ì 13,17 - mapp. 4118 2396 
di pertiche censuarie 28,110 colla 
rendita di L. tiS,8iì - mappali nu­
meri 24911 4121) dì pertiede censua­
rie Ifi.SìSi colla rendita di L 8.1,67 -
mappali 22(lìi 2£I1I> 22S9 dì puniche 
censuarie 15,1(1 colla rendita di L, 
84,97 - soggette a livello verso la. 
Fabbriceria di Santa Maria di Ar-
zaraìlo di L. asw,20 e col tributo 
diretto verso lo Stato di L. 84,55. 

Lotto IV. •.•zi Chiusura al mappa!e 
numero 2087 di pertiche censuarìe 
2,!i8 colla rendita censuarià di Lire 
10,47 e col tributo diretto verso lo 
Stato di L. 2,24. 

Lotto V. :;- Chiusura al mappale 
numero 227!) di pertiche centuarie 
7 64 colla rendita censuarià di Lire 
37 8.2 o col tributo diretto verso lo 
Stato di L. 8,08. 

Lotto VI. .••..- Chiusura ai rnap-
pali 2288 e 4414 di pertiche cene, 
jy,fi'l eolla rendita censuarià di L, 
li9,l'l o col tributo diretto verso lo 
Stato dì L. 12,64. 

Lotto VII. — Chiusura al map­
pali 2554 b 4 3 di pertiche censua­
rie 4,;i(J colla rendita cenBuaria di 
L. 27,33 e col tributo diretto verso 
lo Stato di L. 8,84. 

Lotto Vili. = Chiusura ai map­
pali 272fi ¥768 .2771 di pert. cens. 
18,82 colia rendita censuarià di L. 
HGJii e col tributo diretto verso lo 
Stato di L. 20,63. 

Lotto IX. = Chiusura con Ca­
setta ai mappali 8841 3343 334« di 
pertiche censuarie 31,SS colla ren­
dita consuarla di L. 108,89 e tributo 
diretto verso Io Stato di L. 22,58. 

Lotto X. rj= Chiusura ai mappali 
numeri 3377 3378 4164 di pertiche 
censuarie 3,84 colla rendita censua­
rià di L. 18,33 e col tributo dirotto 
verso lo Stato di L. 8,92. 

In Comune Censuario 
di Aczergrande 

Lotto XI. = Lhiusura al map­
pale numero 438 di pertiche censua­
rie 13,42 colla rendita censuarià di 
L. 61,93 e tributo diretto verso lo 
Stato di L. 13,88. 

Lotto XII ~ Chlususa ai map­
pali BRI) e 123» di pertiche censua­
rie 10,70 colla rendita eeusuaria di 
L, 36,9? e col tributo diretto verso 
lo Stato di L 7,90. 

Lotto XHI. = Chiusura ai map­
pali numeri 90? 920 di pert. cens, 
83,1(1 colla vendita Gemmarla di Lire 
3ì,33 e col tributo diretto verso lo 
Stato di L. (1,91. 

Lotto XIV. = Campagna con 
Casa colonica in molti appezzamenti 
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C A F F É M A L T 
Non confondersi coll'Orze abbrostolito 

Nella fabbricazione brevettata del Caffè-Malto 
:,;..:•:;.-.1, interno del grano riceve il gusto del Caffè naturale 

». CAFFÈ MALTO 
la migliore e. più economica aggiunta 

al Caffè coloniale. —._.... ... 

«, CAFFÉ KSALT0 * 
il più igienico ed il più sano sul'vo-
gato di Caffè. 

Saccomandato da (ulte le Autorità mediche 
ECON 

COMPAGNIA ITALIANA DI CAFFÈ-MALT O 

\ . Vendesi presso lutti i Droghieri e Negozi di Commestibili 
ivmkin t u t t ' Italia e Stati d'Em'op a 

MILANO 

8 

L ' A C Q U A M I N E R A L E À K T U 1 1 CI A L E 

DI victanr 
del Premiato Stabilimento a Vapore (JALEATI e TONTI 

MILANO — Viale Manforte, 39 — MILANO 

è un'eccellente Acqua 
da tavola igienica, economica, aggradevole 

Per le swe ottime qualità teraupeliclie le primarie celebrità me­
diche la preferiscono alla naturate, raccomandandola come portento 
nelle malattie di stomaco, di fegato, di cuore, sui calcoli urinati ecc. 

Prezzo per una bottiglia (fiasco compreso} L. 0.60 
» sei bottiglie » » 3.30 

Porte sconto ai Rivenditori 
Le bottiglie vuote si riprendono franche a Centesimi 20 cadauna 

Deposito presso E. POLLI e C , Via Biflli, 1 - MILANO 

w 

ai mappa!! numeri Wi 2i>7 2S>8 239 
•133 060 USI 9rfu 990 9'J1 09S 1155 
1279 di pertiche censuarie 1(14,04 
colla rendita censuarià di L. 459,03 
e col tributo diretto verso io Stato 
di L. 98,23. 
In Comune Censuario di Codevigo 

Lotto XV. = Chiusura ai map­
pali numeri 491 500 di pert. cens. 
23,01 colla rendita censuarià di L. 
; 12,07 e col tributo diretto verso lo 
Stato di L 23,98. 

Lotto XVI. ss* Chiusura al map­
pale 084 di pertiche censuarie 3,99 
colia rendita censuarià di L. 13,47 
e col tributo diretto verso lo'Stato 
di L. 2,88. 

Dalia Caneellm-ia 
del Tribunale Civile o Penale, 

Padova, il V luglio 1893, 
p. U Cancelliere 

Zorzato 

(1 ì 
N 2440-8173 Sez. Contratti 

B. PREFETTURA DI PA.DOVA 

Avviso d'Appalto od unico incanto 
Alle ore IO antim. del giorno. 7 

cori', luglio, si addiverrà in questa 
Prefettura alio incanto, per lo 

Appalto dei lavori di sessennale 
manutenzione (dal ì. Jug-h'o 1894 al 

'òli giug-no 1899) dei manufatti idrau­
lici dì La e 3.a categoria esistenti 
lungo I Canali Scaricatore, di Ron­
c a n t e e dì Poutelong'o, in ircon-
darìo Idraulico dì Padova, per la 
presunta annua somma di it. Lire 
2911.47, salvo il ribasso percentuale 
che potrà essere offerto, 

L'asta avrà luogo a termini del­
l' art. 87, lettera A, del Regolamento 
di contabilità 4 maggio 1883 N. 3074 
e cioè mediante offerto segrete da 
presentarsi all'asta o da farsi per­
venire in piego suggellato all'Auto­
rità che presiede all'asta per mezzo 
delia posta, ovvero consegnandolo 
personalmente, o facendolo conse­
gnare a tutto il giorno che precede 
quello dell'asta. 

L'aggiudicazione sarà.definitiva 
e si farà luog-o al deliberamelito 
quand' anche non vi sia ohe un solo 
offerente. 

V impresa rosta vincolata all'os­
servanza del vigente Capitolato ge­
nerale, per gli appalti dei lavori 
pubblici ni conto delio Stato, e di 
quello speciale in data 9 aprile 189», 
visibili, assieme alle altre carte del 
progetto, in questa Prefettura (Se­
zione Contratti). 

Per essere ammessi all'asta, 
concorrenti dovranno presentalo 
ricevuta dell' eseguito deposito ini 
vinale in una Cassa dì Tesoror 
provinciale per adire allo incanti 
avvertendo ebe non saranno accei 
tate offerte con depositi in contali 
od in altro modo. I 

Dovranno inoltre i concorra 
esibire ì certificati prescritti tìiw 
rfllità e d'idoneità, dì data non» 
terìore a sei mesi, dal giorno At\ì 
asta. 

La cauzione provvisoria òtafc 
in L. 450, e nel decimo della sommi 
netta d'appalto quella definitiva, ara 
bedue in numerario od in titoli 
come all'art. 3 del Capitolato gene 
riile. 

Il deliberatario dovrà, nel temili 
di giorni 8 successivi a quello MI 
aggiudicazione, prestarsi alla stipu 
lazione del relativo contratto. 

Le spese tutte inerenti all'appalti 
e quelle di registro, in presunte Uri 
quattrocento, sono u carico dell as-

..euntore. 
MB. A tutti coloro ohe avrauw 

presentate offerte, senza esecro ri 
suìtatl aggiudicatari, verrà imi* 
diatamente rilasciata dichiarali* 
di svincolo della cauzione a W 
della polizza di deposito, 

A coloro invece ehe aveW 
fatto un deposito, senza renderai '̂ 
offerenti, verrà solo rilasciata w 
certificato dichiarante che segui* 
asta stìnza che i medesimi vi po­
sero parte, onde se ne valgati" F 
fare a loro cura quanto occorre^1 

10 svincolo. 
Padova, (i luglio 1893 

11 Segretario delegato al Contratti 
GIUSEPPE CASSINI 

" "W """ 
SUNTO DI NOTIFICA 

A richiesta della Cassa ili ^ 
sparmìo di Padova con domicilio e 
lètto presso l 'avv. ladri io s0tu! 
scritto Usciere addetto al Tribunal 
Civile e Penale di Padova, ho n o t 

ileata copia da me autenticata del 
istromento 1(1 agosto 1889 N. *•*. 
di Rop. atti Rasi, registrati/ i'1 ' 
detto al N. 191 spedito in forma i 
secutiva ad Angelo Testolin fa Pi' 
tro di sconosciuto domicilio, r«s 

dooza e dimora, e ciò a sensi e p 
gli efi'efti dell'art, 5c0 Codice Pn 
eedura Civile. 

Padova, ^8 giugno 18!'L 
• Camillo Di Cola L'edere 

Alla nostra Tipografia trovasi vendìbile a! prezzo di Lire 6 
JL_J.i~3u 

GUIDA DELLA CITTA Di PADOVA 
c3.± 1S*. S e l v a t i c o 

MANDOLINI ad 8 .corde e n mec­
canica eleganti e buonissimi per 
L. al, Chitarre col metodo, violini 
ed arco per b. -12,75 ogni strumenti 
franco domicilio Italia. • (strumenti 
garantiti. Vendita musica e .corde 
armoniche, cambi di musica ed i 
strumenti. E. JENNA, Via Cappellari 
9, MILANO. 

Alle Librerie Drunker e Draghi trovasi vendibile a Lire 
SL NUOVO ROMANZO 

LA MONACA ASSASSINA 
c3L± G . J e r a i i t ì -i'aaova 14S93 fminiata Tipjynuia bacchetto 


